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“Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme” (Vangelo di Luca 24,33)

editoriale  del  parroco

Festa dell’Oratorio 2021
Ama.

Questa sì che è vita!

<<Conosco un paese dove i fiori sono vanitosi. Fioriscono solo se ci sono ammiratori
disposti alle esclamazioni: “Guarda che bello! Che meraviglia!».
Il paese dei fiori vanitosi è rimasto senza fiori. In assenza di ammiratori e di applausi, i
fiori sono avvizziti. Ma io propongo di trapiantare i fiori vanitosi nel paese dove il sole li
sveglia per fiorire gratis, solo per il gusto di essere vivi.
Questo paese si chiama Oratorio: dove i ragazzi e le ragazze rispondono, ascoltano la
carezza del sole e si aprono alla vita.
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editoriale

Le parole del nostro Arcivescovo, che
ritroviamo nel Messaggio per la Festa di
apertura degl i  Orator i ,  c i  a iutano a
pregare, riflettere e preparare al meglio
la  Festa  d el l ’Orator io  202 1,  che
celebriamo oggi, 19 settembre.

Molto  spesso,  noi  adu lt i ,  s iamo
spaventati dal continuo mutamento che
la Pandemia ci  obbliga a sopportare.
Nuovi Decreti, nuove interpretazioni,
sempre un invisibile ma molto concreto
stato ansioso ci allontana dalla gioia ma
forse anche dalla realtà.

Co me capit a  sp esso  a  n oi  adult i ,
trasformiamo il mezzo in fine, il problema
con la vera motivazione. Siamo piccoli e
fragili di fronte alla realtà. Pensiamo e ci
comport iamo onestamente ma forse
troppo spesso ci lasciamo travolgere,
perdiamo lucidità.

Sono convinto che ogni adulto cerca di
amare e di essere amato, con onestà e
tenacia. Ogni nostro gesto negativo è
det tato  p iù  dal la  p aura  che  dal la

cattiveria. Come possiamo ripartire al
meglio in questo tempo difficile? Come
possiamo trovare il coraggio che vince la
legittima paura? Un aiuto possibile ci
viene dai  più giovani,  anche dai più
piccoli. Bambini, ragazzi e giovani, come
ci  sugger isce  la  storie l la  de l  nostro
Arcivescovo, sono fiori che accettano di
essere  trapiantat i  e  di  d if fondere i l
profumo e  la loro bel lezza al la  so la
condizione di avere un terreno gratis.

Ecco da dove ci può venire il coraggio:
imparare dai più piccoli a semplificare le
situazioni, vivendole passo dopo passo.

Compl i care  g l i  a f f ar i  semp l ic i  è
un’attività attraente per noi adulti.

V ivendo l’Oratorio possiamo scegliere
in vece  d i  and are  a l la  scuola  del la
sempl i c i tà .  P oss iamo,  in s ieme,
domand arci  cosa  serve  oggi  e  n on
piuttosto cosa non va, cosa possiamo non
fare, cosa dobbiamo rifiutare.

La vita è inevitabilmente in progresso,
non possiamo guidare in  autostrada
guardando esclusivamente lo specchietto
retrovisore.

I fiori, i nostri ragazzi, ci insegnano a
stare nel terreno che “gratis” è a nostra
dispo-sizione. Mendichiamo con loro (i
p i ccol i  sono maest r i  d ’umi l tà)  e
r iconosciamo i l  terreno che g ià c ’è .
Imploriamo l’acqua, il sole, l’aria buona,
che il Padre non ci farà mancare.

L’Oratorio è il luogo in cui vogliamo far
crescere i nostri figli. L’Oratorio è anche
l’occasione per crescere insieme, grandi
e piccoli, imparando e insegnando gli uni
agli altri.

Buona Festa dell’Oratorio.
DON PAOLO ROTA

Non hanno bisogno di ammiratori, ma di un terreno buono per mettere radici e di un’aria
pulita per diffondere profumo, gratis, solo per il gusto di essere vivi e di ringraziare per il
dono della vita.>>

(Mons. Delpini – Arcivescovo: Messaggio per la Festa di apertura degli Oratori 2021)
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LE DUE IMMAGINI  DI  PRIMA PAGINA

Come abbiamo fatto nelle tre precedenti edizioni di “Comunità Olmi”commentiamo il quarto e il
quinto dei cinque quadri  di cui si compone il ciclo pittorico sui Discepoli di Emmaus, opera del
pittore francese Jean Marie Pirot (1926-2018), conosciuto con il  nome d’arte di “ARCABAS”.

Infatti, la nostra Comunità pastorale, composta dalle due parrocchie del quartiere degli Olmi e del
borgo di Muggiano, è stata chiamata “Discepoli di Emmaus” in riferimento ad una famosa apparizione
di Gesù Risorto, narrata nell’ultimo capitolo del Vangelo di Luca.

In questi due ultimi riquadri, l’artista ha raffigurato il momento in cui i due discepoli, riconosciuto
che il loro misterioso accompagnatore lungo il viaggio da Gerusalemme ad Emmaus era Gesù ma che
subito scomparve, decidono in tutta fretta di rifare la strada ritornando a Gerusalemme per raccontare
agli Apostoli quello che era loro accaduto.

Ricordiamo che questo pittore raffigura sia Gesù che i due discepoli in abiti moderni cioè in giacca e
calzoni. Anche l’arredamento non è quello dell’epoca.

La sedia rovesciata rende bene la fretta con cui decidono di ripartire.

“Ed essi dissero l’un l’altro: - Non
ardeva forse in noi il nostro cuore
mentre egli conversava con noi lungo
la via, quando ci spiegava le Scritture?-

Partirono senza indugio e fecero
ritorno a Gerusalemme, dove trovarono
riuniti gli Undici e gli altri che erano
con loro …” (Vangelo secondo Luca,
capitolo 24)

dalla nostra comunità cristiana

NOTE  DI  CRONACA

AVVERTENZA – Le ultime “note di cronaca” terminavano con alcuni interrogativi che si
riferivano all’età di chi scrive e che perciò non ripeteremo ogni volta (vedi a pag, 13 del n. 75 di
“Comunità Olmi”ossia l’edizione che ha immediatamente preceduto la presente). Gli interrogativi
erano una maniera garbata per dire che questo notiziario (così come è fatto nei contenuti e nella
grafica dal Gennaio 2006) non è destinato ad avere vita lunga.
In questo numero iniziamo la cronaca con il mese di Maggio: un mese ricco di avvenimenti unici

nel loro genere e in un clima sanitario finalmente positivo. DON VINCENZO
(segue)

dalla comunità cristiana
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dalla comunità cristiana

MAGGIO  2021

LA   MARATONA  MONDIALE
DI  PREGHIERA

Il primo avvenimento “unico nel suo
genere” (come diciamo nell’introduzione) è
stata la maratona mondiale di preghiera per
ottenere da Dio, per intercessione di Maria,
la grazia della fine della pandemia.
L’organizzazione è stata semplicemente
colossale: si trattava cioè di unirsi al Rosario
che ogni sera veniva recitato a turno nei
principali santuari mariani del mondo.
Trenta i santuari scelti, tra i quali (a sorpresa!)
anche quello di Medjugorje. La “maratona”
è stata inaugurata e conclusa dal Papa in
persona nelle due sere del 1° e del 31 Maggio.

Don Paolo ha avuto la felice idea di collegare
i quattro Giovedì di Maggio a questa
iniziativa della Chiesa universale. Giovedì
infatti è stato il giorno da noi scelto
quest’anno in cui radunarsi per il
tradizionale Rosario serale all’aperto  e lo
abbiamo fatto sempre davanti alla grotta
della Madonna dei Poveri, allestita in
Oratorio, nei pressi del campo di calcio,
rasente la via degli Ontani. (Foto sotto)

Don Paolo ha messo ogni volta a
disposizione dei partecipanti (sempre una
cinquantina) alcuni fogli stampati con le
informazioni sul santuario in cui quella sera

faceva tappa la maratona mondiale di
preghiera. Così, Giovedì 6 Maggio, abbiamo
pregato in unione con il santuario di Nostra
Signora di Aparecida in Brasile;  Giovedì 13
Maggio con il santuario di Nostra Signora
di Fatima in Portogallo;  Giovedì 20 Maggio
con il santuario della Vergine della Carità
del Cobre, nell’isola di Cuba; e infine, Giovedì
27 Maggio, con il santuario della Natività
della Madre di Dio in Ucraina.

Questa iniziativa mondiale (organizzata
dal Pontificio Consiglio per la nuova
evangelizzazione) ha suscitato in qualcuno
un’ombra di disagio, non in quanto
preghiera, ma in quanto preghiera di
richiesta e di domanda. Ci si riferiva alle
parole di Gesù in occasione dell’inse-
gnamento del Padre Nostro nel cap. 6° del
Vangelo secondo Matteo, ai versetti 7 e 8:
“Pregando, non sprecate parole come i pagani:
essi credono di venir ascoltati a forza di parole.
Non siate dunque come loro, perché il Padre
vostro sa di quali cose avete bisogno prima
ancora che gliele chiediate”.

Di questo disagio hanno scritto, ad
esempio, due mensili cattolici nella loro
edizione di Maggio: Iesus e Rocca, difendendo
l’iniziativa del Papa.

Il Papa stesso ha poi parlato dei diversi
aspetti della preghiera nelle udienze generali
dei Mercoledì di Maggio: udienze che si sono
parzialmente riprese nel cortile di San
Damaso.

Il Rosario alla grotta la sera di
Giovedì 13 Maggio.
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dalla comunità cristiana

In verità, la preghiera più diffusa dovrebbe
essere quella della lode e del ringraziamento.
Non è possibile trattare qui questo
argomento. Limitiamoci a ricordare ciò che
diceva il più importante santo francese del
Milleseicento, Vincenzo de’Paoli: “Se noi
ringraziassimo Dio di tutte le grazie che già
ci concede, non avremmo il tempo di
chiedergliene altre”.

In pratica, nel caso nostro, invece di
dedicare il Rosario mariano a chiedere la fine
della pandemia del Covid-19 (pandemia che
si vince con i vaccini), sarebbe forse stato
meglio che la maratona di preghiera fosse
dedicata a ringraziare Dio per aver nascosto
nel creato quei rimedi contro il diffondersi
del contagio che la scienza aveva trovato:
rimedi contenuti appunto nei vaccini.

DANTE  IN  DUOMO
E … A  MUGGIANO !

Il secondo avvenimento “unico nel suo
genere” che si è avuto nel mese di Maggio è
stata la recita di tutta la DIVINA
COMMEDIA di Dante Alighieri nel nostro
DUOMO. L’iniziativa è stata ufficialmente
chiamata “Dante in Duomo” , così com’è
scritto più sopra, nel nostro titolo. Il resto (e
… a Muggiano) l’abbiamo aggiunto noi e ne
diremo poco più avanti il motivo.

Tornando al Duomo, il testo poetico  della
“Divina Commedia”era stato suddiviso in 50
serate, da Lunedì a Venerdì di ogni
settimana, alle ore 18.30, con ingresso
gratuito ma su prenotazione. Le recite sono
iniziate Lunedì 3 Maggio e si sono concluse
Venerdì 9 Luglio.

Occasione di questa iniziativa è stata la
celebrazione del settimo centenario della
morte del nostro Sommo Poeta: 1321-2021.

Molte altre iniziative ci sono state in Italia e
in tutto il mondo culturale per celebrare
questo anniversario.

Noi, come Comunità Pastorale, abbiamo
ricordato la Divina Commedia di Dante per
merito di un articolo apparso su “Il
Raccoglitore” di Maggio, il bollettino della
parrocchia di Muggiano. Ecco il perché
dell’aggiunta: “e … a Muggiano!”.

Infatti la pagina 6 di quel numero del
bollettino era occupata da un bellissimo
articolo di AMADIO FACCHINI che molto
lodevolmente commentava la preghiera a
Maria che Dante mette sulle labbra di San
Bernardo Abate a conclusione di tutta la
“Commedia”, nelle prime terzine del canto
trentatreesimo del Paradiso.

Questa preghiera di lode a Maria è una delle
più belle che siano uscite dall’arte poetica di
un’anima cristiana.

Forse reggono il confronto le strofe centrali
della poesia “Il nome di Maria” di
Alessandro Manzoni.

Tornando a Dante, riproduciamo qui sotto
le prime due terzine delle sette di cui si
compone la preghiera. Il lettore osservi che
qui, come in tutta la Divina Commedia, la
modalità poetica scelta da Dante è molto
vincolante: le terzine cioè hanno la rima nel
primo e nel terzo verso e sono tra loro
inanellate in modo che la parola finale del
secondo verso sarà ripresa subito dopo come
rima del primo e terzo verso della terzina
successiva. E così via.

Ora, nonostante questa specie di
imbrigliatura, Dante piega la lingua italiana
così bene da offrire al lettore un testo che,
nel nostro caso, oltre che essere una
capolavoro di musicalità, è anche un
condensato di teologia.

Vergine Madre, figlia del tuo figlio, tu se’ colei che l’umana natura
   umile e alta più che creatura, nobilitasti sì, che ‘l suo fattore
  termine fisso d’eterno consiglio, non disdegnò di farsi sua fattura.

(segue)
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dalla comunità cristiana

L’EPISODIO EVANGELICO DEI DISCEPOLI DI EMMAUS
NELLA STORIA  DELL’ARTE

È stata la terza iniziativa “unica nel suo
genere” dello scorso mese di Maggio. Si è
trattato di una bellissima conferenza tenuta
nella sera di Venerdì 14 Maggio, nella chiesa
degli Olmi dalla dott.ssa LUISA AMIRA
STRADA sui Discepoli di Emmaus nella
storia dell’arte.

L’argomento è di grande interesse per la
nostra Comunità Pastorale che è appunto
intitolata a questo celebre episodio che
leggiamo nell’ultimo capitolo del Vangelo di
Luca: ci denominiamo infatti Comunità
Pastorale “Discepoli di Emmaus”.

 Hanno partecipato poco meno di cento
persone, una presenza numerosa se

consideriamo tutte le difficoltà dovute alla
pandemia da Coronavirus.

La conferenza è stata tenuta, come già detto,
dalla dott.ssa Strada che, dopo essere stata
guida artistica a Milano nel Museo di Brera e
del Museo Poldi Pezzoli,  oggi  lavora negli
ambienti della scuola nella particolarità
dell’arte sacra, tenendo corsi di aggiornamento
per gli insegnanti.  La ringraziamo per aver
accettato il nostro invito e per averci poi dato
in omaggio le immagini da lei proiettate in
chiesa e commentate nel corso della
conferenza. Ne pubblichiamo qualcuna.
Ci permettiamo però di aggiungerne due:

la prima si trova nella chiesa di Muggiano
e la seconda in un calice per la Messa nella
chiesa degli Olmi.

A sinistra: la più antica delle opere proiettate
(inizio del VI secolo) sono i discepoli di Emmaus
nei mosaici della Basilica  di Sant’Apollinare
Nuovo a Ravenna. L’artista ha raffigurato tutto
l’episodio evangelico in una serie di quadri.

Qui ci limitiamo a riprodurre il primo cioè il
viaggio dei due discepoli da Gerusalemme verso
il loro villaggio di Emmaus mentre conversano
con Gesù risorto che si accompagna a loro senza
farsi riconoscere.

La seconda immagine in ordine di antichità che
pubblichiamo tra quelle proiettate dalla dott.ssa
Strada appartiene ad un ciclo di mosaici che si
ammirano nel Duomo di Monreale (Palermo) e
che risalgono agli anni 1180-1190: Gesù è a
tavola con i due discepoli “che lo riconobbero allo
spezzare del pane”.

Nella traduzione latina del Vangelo, queste
ultime parole erano “noverunt eum in fractione
panis”, come leggiamo nella parte superiore del
riquadro.

Il Duomo
di
Monreale
a Palermo
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La terza immagine è di qualche secolo dopo
(1309-1311), dipinta da Duccio di
Boninsegna per il Duomo di Siena: un’ opera
grandiosa e di grande bellezza chiamata
“Maestà” con varie scene della vita di Gesù,
tra le quali questa che riproduciamo ossia il
momento in cui, al termine del viaggio, i
due discepoli invitano Gesù a fermarsi a cena
con loro.

La quarta immagine è di Lorenzo Lotto,
eseguita nel 1546 e conservata a Oxford
(Inghilterra) nella chiesa dell’Università. Il
pittore ha raffigurato (come nella seconda
immagine) il momento in cui Gesù si fa
riconoscere “allo spezzare del pane”, ma
con l’aggiunta (a destra) di un giovane
cameriere che sta arrivando con altre
vivande, supponendo che l’ambiente sia stato
una pubblica locanda.

La supposizione che si trattasse di una
locanda (non è infatti espressamente detto
nel Vangelo) ha poi suggerito ad altri artisti
di aggiungere ai due discepoli altre persone,
ma specialmente i gestori della locanda
stessa (marito e moglie) com’è il caso della
famosa pittura che si ammira qui a Milano,
nella Pinacoteca di Brera, dipinta dal
Caravaggio nel 1606.

(segue)
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dalla comunità cristiana

Tra le raffigurazione moderne (oltre a quelle di Arcabas che stiamo pubblicando e commentando
nella prima pagina di questo nostro notiziario) eccone una molto suggestiva, conservata nell’Abbazia
di San Cornelio ad Aquisgrana (Germania) e dipinta da Janet Brooks Gerloff nel 1992.  Come si vede,
i personaggi sono visti di spalle, lungo il cammino da Gerusalemme ad Emmaus. Gesù si unisce ai due
discepoli senza farsi riconoscere. Questo importantissimo particolare ha suggerito all’artista di
raffigurare Gesù completamente trasfigurato.

Da ultimo, ecco la cena di Emmaus scolpita (nel 1930) sulla porticina del Tabernacolo eucaristico
dell’altare dedicato a Santa Marcellina nella chiesa di Muggiano e quella raffigurata sul basamento

del calice regalato dalla parrocchia nel 2014 a
Don Vincenzo nel suo 60° di Messa e fatto
eseguire dalla Scuola d’Arte sacra “Beato
Angelico” di Milano.
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dalla comunità cristiana

Ultimata la descrizione delle attività
“uniche nel suo genere” del mese di
Maggio , ci occupiamo brevemente di
un’attività ordinaria perché in questo caso
si ripete ogni mese. Come anticipato dal
titolo, si tratta della riunione del
Consiglio Pastorale.
L’assemblea si è tenuta (speriamo per

l’ultima volta) in video trasmissione, sotto
la presidenza del parroco Don Paolo.
Dopo aver recitato la “Compieta” (la

preghiera classica della sera) è stata fatta
una verifica (risultata positiva) delle

IL  CONSIGLIO  PASTORALE
DI  GIOVEDÌ  20  MAGGIO

celebrazioni delle Prime Comunioni per
i bambini e le bambine di Muggiano.
Allungando poi lo sguardo all’Oratorio

estivo che sarebbe stato organizzato sia a
Muggiano che agli Olmi dal 9 Giugno al
2 Luglio, Don Paolo ha detto di aver già
iniziato i colloqui con gli educatori di
ambo gli Oratori ed è rimasto soddisfatto
della loro disponibilità.
Terzo argomento: le due feste patronali,

Domenica 30 Maggio agli Olmi e
Domenica 6 Giugno a Muggiano. Don
Paolo ha comunicato di aver radunato
due gruppi di lavoro per organizzare la
loro celebrazione. La seduta si è conclusa
alle ore 23 con il prossimo appuntamento
al 24 Giugno.

TRE  INIZIATIVE
DELL’ARCIVESCOVO

Dalla parrocchia diamo ora un attento sguardo alla nostra Diocesi.
La prima e più importante iniziativa dell’Arcivescovo nel mese di Maggio è stata la

pubblicazione di una breve LETTERA PASTORALE PER IL TEMPO DOPO PENTECOSTE.
Ne pubblichiamo la copertina, sulla quale leggiamo il titolo della lettera: “Del tuo Spirito, Signore,
è piena la terra”. Parole che si ispirano ad un capitolo del libro biblico del Siracide  (il 42°) che
l’Arcivescovo riporta come introduzione.

La lettera è suddivisa in tre capitoli. Nel primo, l’Arcivescovo suggerisce tra l’altro di usare la
parola “creato”(che ha un diretto riferimento a
Dio) a preferenza di “universo”, “mondo”,
“cosmo” ecc.

Nel secondo capitolo l’Arcivescovo si sofferma
su alcuni insegnamenti che la pandemia ci ha
dato, ad esempio il valore della carità e del lavoro
e le emergenze educative e spirituali.

Nel terzo e ultimo capitolo, l’Arcivescovo ci aiuta
a scoprire (proprio attraverso l’emergenza della
pandemia) la nostra vocazione come specifica
chiamata di Dio alla santità nelle nostre differenti
condizioni di vita.

La seconda iniziativa dell’Arcivescovo è stata –
dal 14 al 22 Maggio- la Novena di Pentecoste da
lui guidata con una brevissima preghiera ogni
giorno alle ore 12,33,  DALLA TERRAZZA DEL
PIÙ ALTO  GRATTACIELO  DI  MILANO (e
d’Italia) la Torre Allianz, 50 piani, 200 metri di
altezza. Era possibile collegarsi, specialmente con
il canale televisivo diocesano 195 “Chiesa TV”.

(segue)
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dalla comunità cristiana

 Come si vede dalla foto che pubblichiamo, l’Arcivescovo ha pregato davanti ad una copia
della “Madonnina del Duomo” che dal 2005 si trova in cima alla Torre Allianz (una compagnia
tedesca di assicurazione) per onorare la tradizione secondo la quale non ci deve essere a
Milano una costruzione che superi in altezza quella della “Madonnina” sulla guglia più alta

del Duomo.
L’Arcivescovo ha denomi-

nato l’iniziativa con le parole
italiane “La Sapienza viene
dall’alto” (in riferimento
all’altezza del palazzo),
mentre per le due simili a
questa, in Avvento e in
Quaresima, aveva usato
parole del greco biblico,
rispettivamente “Kaire” ed
“Epiousios” (si vedano le
cronache dei precedenti due
numeri di “Comunità Olmi”,
rispettivamente a pag. 9 del
n° 74 e a pag. 4 del n° 75).

La terza iniziativa dell’Arcivescovo è stata
una speciale celebrazione in Duomo, Sabato
22 Maggio, durante la quale ha ricordato il
quarantesimo anniversario dell’istituzione
nella nostra Diocesi dei MINISTRI
STRAORDINARI DELL’EUCARISTIA.

Fu infatti a partire dall’Avvento 1981 che
questo ministero ha incominciato a
diffondersi in tutte le parrocchie,
inizialmente per portare la Comunione
eucaristica agli ammalati e successivamente
anche per la distribuzione della Comunione
durante la Messa.

Attualmente, nella nostra Diocesi, sono
abilitati a questo servizio 9.167 persone di
cui 6.137 donne e 3.030 uomini. Tra le donne,
427 sono Suore. La zona pastorale che ne
ha di più è quella di Milano-città (con 2.022
ministri), seguita dalle zone di Rho, di

Monza e di Varese.
Quanto alla loro età, la maggioranza dei

ministri straordinari dell’Eucaristia
appartengono alla fascia che va dai 70 agli
80 anni. Seguono i sessanta-settantenni e
infine ben 1.937 di loro hanno più di
ottant’anni.

Da ultimo (ma è la condizione più importante
per esercitare questo servizio) è d’obbligo
frequentare uno speciale Corso preparatorio
su presentazione del proprio parroco. Al
termine del Corso viene rilasciato uno tesserino
di convalida da rinnovarsi ogni cinque anni.

Nella nostra Comunità Pastorale  sono 7 i
ministri straordinari della Comunione
Eucaristica: 6 donne e un uomo.

Li ringraziamo riconoscenti.

DALLA  DIOCESI
ALLA  CHIESA  UNIVERSALE

IL MINISTERO DEL CATECHISTA
 Attenti alle parole. Ministero significa dal

latino “servizio” e ministro è colui che ha
ricevuto un incarico di servizio. Già nel
capitolo precedente abbiamo usato questa
parola quando abbiamo parlato di “Ministri
straordinari dell’Eucaristia” nella nostra
Diocesi.

Allarghiamo adesso lo sguardo alla Chiesa
universale per sottolineare l’importanza di
un documento del Papa, reso pubblico
Martedì 11 Maggio. Il titolo è in latino (come
ancora si usa nei questi casi) cioè “Antiquum
ministerium”. Il contenuto riguarda un
servizio al Vangelo che è antico quanto è
antica la Chiesa, quello cioè di insegnare i



  Comunità Olmi - N.  76   Settembre 2021

 
11 

dalla comunità cristiana

primi elementi della Fede  cristiana ai
fanciulli: “antico ministero” appunto, come
dice il titolo in latino.

Osserviamo che Papa Francesco ci tiene a
rendere ufficiale e pubblico davanti a tutti
un servizio che già è in opera. Lo ha fatto
per la prima volta il 10 Gennaio scorso
ufficializzando il servizio delle donne
all’altare. (Si veda il numero precedente di
“Comunità Olmi”, a pag. 7).  In quel caso si
trattava però di una prassi recente, mentre
è antichissimo (come già detto) il servizio del
catechista.

Nella nostra Diocesi sono circa 9 mila i
catechisti, in maggioranza donne, di età
prevalente fra i 40 e i 60 anni, con un livello
medio-alto di istruzione scolastica. Così
appare da una recente indagine.

Nella nostra Comunità Pastorale abbiamo
21  catechiste: 11 agli Olmi e 10 a Muggiano.
A tutte arrivi il nostro ringraziamento.

UNA CHIESA SINODALE
Venerdì 21 Maggio, dal Vaticano è stata

pubblicata una nota intitolata: “Per una

Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e
missione”.

La parola SÌNODO è già stata usata altre
volte nel linguaggio ecclesiale,  così come
l’aggettivo che ne deriva cioè SINODALE.
All’origine c’è il greco antico.

Potremmo tradurla: “assieme sulla strada”
nel senso di camminare uniti in direzione di
un traguardo comune.

 Questo traguardo è fissato nell’Ottobre
2023 quando ci sarà una speciale assemblea
dei vescovi che esamineranno il risultato di
una consultazione capillare come mai è stato
fatto nella storia della Chiesa.

Sulla base di uno speciale questionario, ogni
fedele sarà invitato a dare il suo parere.

Questi contributi, raccolti dalle parrocchie,
confluiranno nella Diocesi e infine raggiun-
geranno Roma.

Abituiamoci dunque a queste parole:
sìnodo, sinodale, sinodalità.

Le sentiremo frequentemente a partire dal
prossimo Ottobre.

DOMENICA  30  MAGGIO
FESTEGGIATO  IL  XXV  SACERDOTALE

DEL  NOSTRO  PARROCO  DON  PAOLO  ROTA

La data esatta è l’8 Giugno, ma noi abbiamo
anticipato il ricordo di questo avvenimento
la Domenica 30 Maggio, in coincidenza con
la Festa patronale della chiesa degli Olmi,
festa che è celebrata  ogni anno all’ultima
Domenica di Maggio perché la consacrazione
della nostra chiesa è stata fatta il 27 Maggio
1977 dal Cardinal Giovanni Colombo,
arcivescovo di Milano in quegli anni.

Dalle severe leggi contro la pandemia siamo
stati costretti a limitare la festa alla S. Messa
delle ore 11, al termine della quale Don Paolo
ha ricevuto in regalo una bellissima càsula,
che egli mostra ai fedeli, come si vede dalla
foto che pubblichiamo. Dal latino, “casula”
significa mantello.

Come abbiamo scritto sull’ultima pagina della precedente edizione di “Comunità Olmi”,
auguriamo a Don Paolo di poter raddoppiare questo suo anniversario cioè di passare dalla
Messa d’argento alla Messa d’oro.

Don Paolo (assieme ad altri 25 suoi compagni) ha ricevuto la Consacrazione sacerdotale in
Duomo l’8 Giugno 1996 dall’arcivescovo di allora, il Card. Carlo Maria Martini.
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IN  MAGGIO:  CONTAGI  IN  DISCESA
MERITO  DEI  VACCINI

Due cifre –quelle dei morti- che dimostrano
la discesa dei contagi nel mese di Maggio.
La prima cifra: all’inizio del mese (4 Maggio),
i morti in Italia sono stati in quel giorno 305,
per un totale (dall’inizio della pandemia) di
121.738 decessi.

E nel medesimo giorno in Lombardia ci
sono stati 41 morti per un totale (sempre
dall’inizio della pandemia) di 33.014 decessi.

La seconda cifra (di confronto) è quella
della fine di Maggio.  La situazione era molto
cambiata, in meglio come già detto.

Infatti il 31 Maggio i morti in Italia erano
stati 44 per un totale di 126.046. E in
Lombardia: 5 morti per un totale di 33.598.

Senza dubbio, quella situazione di
miglioramento era merito dei vaccini. Alcuni

studiosi avevano fatto osservare che, a
proposito dei vaccini contro il Coronavirus,
c’era stato una specie di miracolo.

Questi vaccini infatti sono stati realizzati
con successo nel periodo di neppure un
anno. Se pensiamo che da ormai quaranta
anni si sta ancora cercando un vaccino
contro la malaria e che, nonostante molti
tentativi, non esistono ancora vaccini contro
l’epatite C, contro l’HIV, contro la TBC, ecc
… ecco perché si parla di una specie di
miracolo scientifico. Ma per i contrari ai
vaccini ( che si fanno chiamare “No vax” (=
No vaccini) proprio questa velocità li
renderebbe poco affidabili.

Aggiungiamo che a fine Maggio risul-
tavano (secondo i giornali) completamente
vaccinati (cioè con la doppia dose) 11 milioni
e 942.769 italiani. Era già un ottimo
traguardo.

GIUGNO  2021

DON  PIER
USCITO  DALLA  QUARANTENA

Domenica 6 Giugno, alle ore 11, abbiamo
rivisto don Pier celebrare la S. Messa dopo
una completa Quarantena di isolamento in
casa, essendo stato trovato più volte positivo
al contagio del Coronavirus.

Abbiamo scritto “completa” Quarantena
ossia un periodo di 40 giorni esatti, come la
parola stessa lo dice. La Quarantena di don
Pier è infatti durata dal 22 Aprile al 1°
Giugno. Attualmente invece si usa dire “una
quarantena di 10, di 14 giorni” ecc…
Segnaliamo  dunque questa quarantena di
don Pier perché tra i preti del nostro
Decanato di Baggio ha avuto purtroppo il
primato di una vera quarantena di 40 giorni,

mentre altri (come
alcuni preti delle
parrocchie Madonna
dei Poveri e San Pier
Giuliano) hanno fatto
quarantene ridotte.

Ma soprattutto augu-
riamo a don Pier di
godere sempre ottima
salute perché siamo
contenti di averlo con
noi.

A sinistra: don Pier
riceve gli auguri da
alcuni chierichetti in
sacrestia, prima della
Santa Messa, di
Domenica 6 Giugno.
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Martedì 8 Giugno nelle scuole del Quartiere
(così come in tutta la Lombardia) la
campanella è suonata per l’ultima volta. Fine
delle lezioni e inizio delle vacanze.
È stato un altro anno scolastico segnato
dall’emergenza Covid. Speriamo sia stato
l’ultimo.

Chiuse le scuole, ecco l’Oratorio estivo
organizzato dalla parrocchia. L’inizio è stato
infatti Mercoledì 9 Giugno e la conclusione
Venerdì 2 Luglio.

Un Oratorio estivo molto ridotto, ma
sempre meglio dell’anno scorso in cui c’èra
stata completa chiusura.

L’ORATORIO  ESTIVO

La ripartenza è avvenuta con regole
sanitarie molto precise, contenute in una
nota dell’Avvocatura della Diocesi:
mascherine, distanziamento, attività il più
possibile all’aperto e in piccoli gruppi di 15
ragazzi al massimo, ecc …

Con regole così restrittive (noi abbiamo
addirittura limitato l’attività fino alle ore 13,
senza il pranzo) il numero dei partecipanti
è stato molto ridotto: 51 agli Olmi e 55 a
Muggiano, dalla 3ª Elementare  alla 3ª Media.

Nella foto: i partecipanti all’Oratorio Estivo
sulla gradinata della chiesa con i loro animatori.

IL  CONSIGLIO  PASTORALE  DI  GIOVEDÌ  24  GIUGNO

Il Consiglio si è riunito alle ore 21 nel salone
dell’Oratorio di Muggiano, sotto la
presidenza del parroco don Paolo Rota, con
Luca Aldrigo come moderatore e Ottavia
Elizabeth Re come verbalista. Approfittando
della presenza di Patrick Quarta, responsa-
bile dell’Oratorio estivo agli Olmi, il Consiglio
si è fatto raccontare l’esperienza da lui
vissuta. Tra le altre attività ha raccontato la
gita alla Cascina Guascona, le ore di nuoto

presso la piscina di Muggiano e una doppia
“caccia al tesoro”: per le vie del Quartiere
Olmi e per le vie del borgo di Muggiano.

Dopo il racconto, i commenti dei consiglieri
che hanno lodato gli aspetti positivi
dell’Oratorio estivo di quest’anno,
nonostante le limitazioni dovute alla
pandemia.

(segue)
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Concluso questo argomento il Consiglio ha
poi affrontato il problema degli incontri di
Catechesi, dando priorità a quelli per i pre-
adolescenti e gli adolescenti, ossia per quella
fascia di età che ha maggiormente sofferto
durante i mesi di chiusura.

Tra gli altri argomenti futuri, la figura degli
“educatori professionali” in Oratorio.

Attualmente siamo le uniche due parrocchie
del Decanato a non averne.

Il Consiglio si è sciolto dopo aver fissato la
prossima riunione Giovedì 9 Settembre e le
date delle due feste dell’Oratorio: il 19
Settembre agli Olmi e il 26 Settembre a
Muggiano.

I  CINQUANT’ANNI  DELLA  CARITAS  ITALIANA

Sabato 26 Giugno, papa Francesco ha
ricevuto nell’aula Nervi in Vaticano una folta
rappresentanza della CARITAS ITALIANA
nel 50° anniversario della sua istituzione. Era
infatti il 2 Luglio 1971 quando il papa Paolo
VI dette ufficialmente inizio alla Caritas
italiana che poi si suddividerà nelle varie
Caritas diocesane e nelle diverse Caritas
parrocchiali.

La Caritas della nostra Diocesi di Milano si
chiama “CARITAS AMBROSIANA” e la festa
del cinquantesimo è stata celebrata in Duomo
dall’arcivescovo Delpini il giorno dopo,
Domenica 27.

Alla solenne Messa hanno partecipato come
concelebranti i 10 Vescovi delle Diocesi
lombarde e i Vescovi ausiliari della nostra
Diocesi: in tutto 18 Vescovi. C’era poi l’attuale
direttore della Caritas diocesana, Luciano
Gualzetti, il presidente di Confcommercio
Carlo Sangalli, il presidente della Fondazione
Cariplo Giovanni Fosti e il rettore
dell’Università Bocconi Gianmario Verona.

Sulle attività della nostra CARITAS
PARROCCHIALE ha riferito Suor Antonia in

un articolo pubblicato in quattro puntate su
“NOTIZIE”, il settimanale della nostra
Comunità Pastorale.

Dalla parola latina “caritas” è derivata in italiano
“carità” solitamente intesa come “elemosina”. In
realtà, il suo significato è molto più ampio. Infatti
l’antica lingua latina aveva tre parole per esprimere
il concetto dell’amore: anzitutto AMOR che
indicava l’amore tra un uomo e una donna; poi
DILECTIO che indicava l’amore reciproco tra
genitori e figli e poi tra fratelli e amici; e infine
CARITAS che era l’amore spirituale, senza legami
di parentela o di amicizia, ma metteva in risalto le
necessità degli altri, il “prossimo” da amare e
aiutare.

Questo terzo grado dell’amore è stato messo in
primo piano nell’insegnamento di Gesù ed è poi
divenuta la terza espressione della fede in Lui.
Infatti, dopo la Fede annunciata (evangelizzazione
e catechesi), dopo la Fede celebrata (soprattutto
nella Messa domenicale), ecco la Fede praticata
nell’esercizio dell’amore fraterno, sia all’interno che
al di fuori della comunità cristiana.

COVID:   IN  ESTINZIONE  LA  TERZA  ONDATA,  MA  SI  TEME  LA  QUARTA

Noi, in queste “note di cronaca”, ci siamo
sempre riferiti al numero dei decessi (prima in
Italia e poi in Lombardia) per indicare
l’evolversi della situazione sanitaria.  In realtà,
quest’ultima è indicata con maggior precisione
dal  numero dei contagi a confronto con i
tamponi effettuati: si parla allora di “tasso di
positività” che a fine Maggio era 1,5%, mentre
a fine Giugno era 0,3%: un nettissimo
miglioramento.

Di conseguenza, tornando al calcolo dei
morti, osserviamo un calo significativo: dagli
82 decessi di inizio Giugno (13 in Lombardia)
ai 24 di fine Giugno (2 in Lombardia).

A metà Giugno però si è incominciato a
parlare di una pericolosa variante del
Coronavirus, scoperta in India e subito
chiamata “variante Delta” (la quarta lettera
dell’alfabeto greco) che, come diremo più
avanti, avrebbe dato effettivamente origine alla
“quarta ondata” della pandemia.

Nel frattempo, da Lunedì 28 Giugno tutta
l’Italia è stata dichiarata “zona bianca” e il
numero degli italiani che avevano completato
il ciclo vaccinale delle due iniezioni prescritte
era di 18 milioni circa.

dalla comunità cristiana



  Comunità Olmi - N.  76   Settembre 2021

 
15 

LUGLIO  2021

COVID:  ZERO  MORTI
IN  LOMBARDIA

Tutti i giornali della nostra regione, Sabato
3 Luglio, mettevano in evidenza con grandi
titoli che, per la prima volta dall’inizio
dell’epidemia, c’erano stati il giorno prima
ZERO MORTI IN LOMBARDIA.  Il mese di
Luglio iniziava dunque nel modo migliore.
E la notizia dei “zero morti” si ripeté altre 6
volte e negli altri giorni i decessi furono “uno
o poco più”.

L’andamento positivo dei decessi era però
esteso anche nelle altre regioni.

Complessivamente in Italia nel mese di
Luglio la cifra più alta dei morti fu di 28 e il
numero 3 quella più bassa.

Ci fu un aumento di contagi quando
Lunedì  12 Luglio ritornò la squadra italiana
di calcio che il giorno prima a Londra aveva
vinto il campionato europeo. Il Governo
allora intensificò la campagna vaccinale fino
a ipotizzare l’obbligatorietà di un docu-
mento speciale (chiamato in inglese “green
pass”= passaporto verde) che attestasse la
vaccinazione fatta e che fosse indispensabile
per accedere a luoghi affollati. Il progetto
suscitò proteste nelle principali città d’Italia
con cortei e manifestazioni varie nel nome
della libertà personale.

SUL  FRONTE  DELLA  CHIESA

Anzitutto è degna di nota la precisazione
venuta dal Governo che il “Certificato
verde” NON sarebbe stato necessario per
partecipare alla  Messa o ad altre funzioni
religiose.

I Vescovi hanno continuato a raccoman-
dare la vaccinazione, attualmente l’unica
arma per neutralizzare il Coronavirus.

 Ancora sul Fronte della Chiesa, ricordiamo
il ricovero del Papa al policlinico Gemelli dal
4 al 14 Luglio per un intervento chirurgico
al colon. Tutto bene. Per fortuna non si è
trattato di Covid!

Papa Francesco è stato poi al centro di due
iniziative. La prima, il 16 Luglio, è stata la
pubblicazione di un decreto con il quale

veniva praticamente abolita la Messa in
latino che continuava ad essere preferita da
qualche gruppo di cattolici tradizionalisti,
specialmente negli Stati Uniti d’America.

La seconda iniziativa ci riguarda più da
vicino cioè il Papa ha ufficialmente istituito
la festa annuale dei nonni e degli anziani,
fissandola nella Domenica più vicina alla
memoria liturgica (26 Luglio) dei Santi
Gioacchino e Anna che, secondo un’anti-
chissima tradizione, sono i nomi dei genitori
della Madonna e quindi i nonni di Gesù.

IN  PARROCCHIA

Due avvenimenti meritano di essere
segnalati in Luglio: uno piccolo e uno
grande. Quello piccolo è stata una cena alle
ore 20, Sabato 10 Luglio, per le famiglie che
avevano collaborato alla buona riuscita
dell’Oratorio estivo. La cena è stata allestita
sotto il portico dell’Oratorio e vi hanno
partecipato una cinquantina di persone,
compresi don Paolo, don Pier, don Vincenzo
e suor Antonia con suor Francesca.

L’avvenimento grande è stata la INTI-
TOLAZIONE DELLA PIAZZA DELLE
FONTANE AL PRIMO PARROCO DON
SANDRO ANTONIETTI, Martedì sera 20
Luglio. Trattandosi di una iniziativa non
strettamente parrocchiale ma del Municipio
7, rimandiamo il lettore alla cronaca e alle
foto che pubblichiamo più avanti, nella
rubrica “dal nostro quartiere”, a pag. 24 e 25.

dalla comunità cristiana
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AGOSTO  2021

È una notizia al tempo stesso negativa e
positiva quella con cui apriamo la nostra
cronaca di Agosto. Tutto è avvenuto la
mattina di Lunedì 2 Agosto, dopo la Messa
solenne celebrata nel Duomo di Vercelli dal
Vescovo di quella città.

La liturgia festeggiava infatti in quel giorno
la memoria di Sant’Eusebio, patrono della
città e della diocesi. La notizia negativa è
stato il malore che ha colpito improv-
visamente Suor Antonia in chiesa.

Ricoverata in ospedale - ecco la notizia
positiva- è stata dimessa dopo qualche
giorno, perfettamente guarita.

Le abbiamo chiesto una testimonianza di
questo suo incidente a lieto fine.

La pubblichiamo qui di seguito, rinno-
vando a Suor Antonia i nostri auguri più
affettuosi.

Le sorprese della Provvidenza

Da tempo avevamo programmato in comunità,
con grande precisione, il periodo della nostra
assenza dalla parrocchia e dal quartiere. Uno
sguardo agli ultimi impegni Caritas: un compito
assunto da suor Francesca, per non far mancare
ai poveri il pacco alimentare. Da parte mia uno
sguardo prioritario alla mia famiglia religiosa,
che si preparava alle feste di sant’Eusebio, con
diversi appuntamenti, per noi molto vitali e
importanti.

In primo luogo il giorno di ritiro spirituale, il
30 luglio, con il nostro arcivescovo di Vercelli,

in preparazione al rinnovo degli impegni della
nostra consacrazione e il 1°agosto, con al cuore
la rinnovazione dei Voti religiosi da parte di suor
Lili.

Il momento più sorprendente è stata la sera
del 31 luglio, con la presentazione di un libro
sui nostri Fondatori: “Padre Dario Bognetti e
madre Eusebia Arrigoni, missionari della
tenerezza di Dio”. Un dono, accolto da noi, che
ci siamo sentite spettatrici di una luce nuova
proiettata sul loro volto e sulla loro storia, a
edificazione di tutti i numerosi partecipanti. Un
grazie sentito a don Matteo che ha moderato la
serata con tanto affetto e commozione.

Il 2 agosto, nella cattedrale di Vercelli, un
pontificale molto solenne, in occasione del 1650°
anniversario della morte di sant’Eusebio,
presenti tutti vescovi del Piemonte e due
cardinali, legati alla diocesi di Vercelli, a
conclusione di uno straordinario Anno
Eusebiano.

Alla fine della funzione, un improvviso malore:
eccomi al pronto soccorso! Il cardiologo decide
di tenermi sotto osservazione e di programmare
ulteriori approfondimenti. Passaggio in Unità
coronarica, successivamente in Cardiologia…
Una fermata improvvisa e inaspettata. Avverto
che un evento importante ha fermato la mia vita.
Tutti i programmi saltano. Sono nelle mani di
Dio, sono nella pace. Mi abbandono nelle sue
mani. Comprendo meglio che è Lui che guida la
mia vita e comincio a non preoccuparmi più del
futuro. So che Dio mi ama e vuole il mio bene,
sa che cosa è il meglio per tutti. Da parte mia
condivido solo la debolezza con i deboli,
compreso il soggiorno tra le sorelle ammalate in
casa madre.

Ora sono in ripresa, in procinto di andare a
trascorrere brevi vacanze in Friuli. Al ritorno
spero di poter recuperare qualche giorno di
Esercizi spirituali e poi tornare a Milano al mio
consueto posto di combattimento. Una cosa
importante mi rimane di questa vicenda: più che
mai sento di vivere e di ripetere, per ogni cosa:
“Se il buon Dio vorrà”, “A Dio piacendo”, e mi
sembra che ora non sono solo parole, ma
convinzione ed esperienza di vita.

Suor Antonia

SUOR ANTONIA RICOVERATA QUALCHE GIORNO ALL’OSPEDALE DI  VERCELLI

dalla comunità cristiana
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LE  CHIESE  SVUOTATE  DAL  VIRUS

È dall’inizio della pandemia che anche nella
nostra parrocchia il numero dei partecipanti
alla Messa domenicale si è ridotto a circa la
metà. Le cause? Per le persone a rischio di
contagio (come gli anziani) c’è stata la paura.

Per altri, guidati forse da una fede debole,
li ha tenuti lontano il continuo ricorso alle
trasmissioni televisive della Messa.

Questo fenomeno è apparso ancor più
impressionante durante il mese di Agosto.

I fedeli alla Messa sono stati ancor meno
della metà.

Ma ora, abbandonando ogni paura perché
siamo stati tutti vaccinati e dimenticando la
visione troppo comoda di una Messa seduti
in poltrona a casa propria, Gesù ci chiama a
prendere il nostro posto in chiesa, attorno al
suo altare.

REAZIONE  VIOLENTA
CONTRO  LA  VACCINAZIONE

Questa reazione (con manifestazioni e
cortei che già c’erano stati in Luglio) ha
caratterizzato però il mese di Agosto con

l’entrata in vigore del “certificato verde”
(detto “green pass” in inglese), necessario per
accedere ad ogni avvenimento collettivo,
escluse le assemblee religiose in chiesa. Il
colore verde si riferiva al “via libera” dei
semafori stradali.

Ora, un settore della politica italiana
(l’estrema destra) ha visto nell’obbligo al
vaccino un attentato alla libertà personale,
mentre è proprio la vaccinazione a
permettere la completa libertà dal virus,
chiamata “immunità”. Questa sarebbe stato
raggiunta quando la percentuale dei
vaccinati avrebbe toccato il 70% ossia 42
milioni di persone in Italia  sui 59 milioni e
trecentomila abitanti. Ecco, alla fine di
Agosto, si era abbastanza vicini a questo
traguardo.

Notiamo che la diffidenza verso i vaccini c’era
già stata duecento anni fa, quando il medico
inglese Edoardo Jenner (1749-1823) scoprì il
vaccino contro il vaiolo. Ci fu una reazione
negativa anche da parte di molti medici.
Campione di coloro che invece si adoperarono
per sostenere la validità di quel vaccino è stato
il medico italiano  Luigi Sacco (1769-1836) al
quale è intitolato uno dei più prestigiosi ospedali
di Milano.

SETTEMBRE  2021

Il Consiglio si raduna in presenza nel salone
dell’Oratorio della Parrocchia Madonna della
Fede. Don Paolo, dopo la preghiera di
Compieta introduce.

Ringrazia della presenza, preziosa per
condividere scelte in un momento difficile.
Richiama il tema di fondo dell’arcivescovo
nel giorno della festa della Natività di Maria
in Duomo e inizio dell’anno pastorale: “Non
temere, Giusep-pe”. Non temere: è una
parola che don Paolo estende a se stesso, alla
diaconia, ai membri del Consiglio Pastorale,
il cui apporto è prezioso, per il contesto
complicato in cui siamo chiamati a scegliere
insieme.

Consiglio Pastorale di Giovedì 9 settembre

Si tratta di mettere il nostro pensiero nel
pensiero di Dio, per ipotizzare delle scelte.

Don Paolo constata, inoltre, che la gente,
in questo anno e mezzo ha mantenuto
sostanzialmente un atteggiamento favore-
vole nei confronti della Parrocchia. Noi siamo
solo un mezzo: la garanzia è Dio, la sua
presenza non è frutto dei nostri sforzi. Siamo
invitati ad ascoltare insieme la realtà, per
tentare piccole scelte, ascoltando anche le luci
che ci possono venire dai nostri giovani.

LE DUE FOTO delle pagine seguenti docu-
mentano l’osservanza della norma del
distanziamento.

(segue)

dalla comunità cristiana
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1. Riapertura degli Oratori – La realtà si è
dimostrata diversa nelle due parrocchie. Agli
Olmi hanno aderito, all’iniziativa di
animazione, molti giovani e adolescenti,
anche senza attendere un invito esplicito,
grazie al fatto che le scuole non sono ancora
incominciate. I bambini, invece, sono arrivati
più gradualmente. Gli adulti hanno
assicurato la loro presenza, qualcuno ha
chiesto spontaneamente: serve una mano?
Intanto si è partiti e insieme si vedrà come
poter continuare. A Muggiano le dinamiche
sono diverse, anche per il contesto: l’oratorio
si è riempito subito di bambini.

2. Festa degli Oratori – Agli Olmi la festa
è prevista per domenica 19 settembre. A
Muggiano per domenica 26 settembre. Tutti
i membri del Consiglio sono concordi sulla
positività di prevedere questa festa anche con
l’iniziativa di un pranzo, una cena. Don
Paolo invita a ricercare insieme le normative
da seguire per la protezione Covid. Agli Olmi
si fa referente Luisa per contattare tutte le
persone disponibili a collaborare, informe-
ranno don Paolo.

Sembra che tutti abbiano i requisiti richiesti
per la cucina, per il servizio, tutti vaccinati.
Si tratta di valutare insieme come orga-
nizzarsi per l’esterno: prevedendo un limite
massimo di 150 posti. Mentre per l’interno
le norme cambiano, bisogna ipotizzare tutte
le normative per il chiuso.

I posti diminuiscono, non si possono
prevedere più di 4 persone per tavolo, tutti
devono essere muniti di green pass. Si rimane
sospesi sulla possibilità e opportunità di
prevedere una lotteria. A Muggiano invece
si farà la riunione per concordare insieme i

criteri per la celebrazione eucaristica e per il
pasto insieme. In entrambe le parrocchie,
durante l’Eucaristia, si darà il mandato ai
catechisti e agli educatori.

3. Catechismo: protocolli e certificazioni –
Per i catechisti e le modalità di svolgere la
catechesi: sono arrivate oggi le normative
dall’Avvocatura della Curia.

La domanda di fondo principale rimane:
dove fare il catechismo? Nelle aule? In
chiesa? Le catechiste presenti sono contrarie
alla scelta delle aule per fare catechesi: non
è possibile rispettare le distanze, andando
verso la stagione fredda, non si possono
aprire i vetri per la necessaria areazione. I
bambini non sono vaccinati. Secondo la
normativa, ai catechisti sarà richiesto il green
pass, come agli insegnanti e agli educatori.
Per le normative ci atteniamo a quanto è
scritto nel decreto del Vicario Generale.

Un consigliere propone di riunire tutti i
catechisti, con la diaconia, prima dell’inizio
del catechismo, visto che altri due catechisti
si sono ritirati: due in meno su otto sono
tanti. A Muggiano, lo scorso anno, fino alla
fine dell’anno catechistico, gli incontri si sono
tenuti in chiesa. Infine ci si chiede: come
sollecitare i bambini a partecipare alla Messa
domenicale. La classe che fa catechismo di
domenica è facilitata alla partecipazione. Ma
si ritiene importante sollecitare ora
soprattutto i ragazzi della Cresima, visto il
breve tempo, a partecipare alla Messa.

Se i bambini fossero troppi, si potrebbe
programmare qualcosa di straordinario.

4. Uno sguardo al calendario annuale - Si
sottolinea l’importanza di tenere sempre il
calendario aggiornato. E si suggerisce
l’opportunità di segnalare per iscritto già
adesso tutte le prevedibili iniziative
dell’anno, soprattutto quelle più importati,
per saper fare poi, ognuno, il proprio
calendario personale. Don Paolo infatti
propone un cammino comunitario di Lectio
Divina, in 6 incontri annuali. Il primo è già
fissato per il 10 ottobre. Lo scopo è
soprattutto di pregare insieme e di essere
illuminati per come vivere insieme questo
importante tempo di ripresa della vita di
comunità pastorale. Caldeggia in primo
luogo la partecipazione dei membri de

dalla comunità cristiana
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Consiglio pastorale, perché se non ci
incontriamo a livello evangelico, rischiamo
di offrire alla comunità solo l’orga-
nizzazione. Gli incontri si terranno nella
chiesa degli Olmi la domenica pomeriggio.

5. Varie ed eventuali – Si domanda se
non sia possibile prevedere un educatore
professionale stipendiato, come punto di
riferimento per la pastorale giovanile, dal
momento che i nostri giovani, col passare del
tempo, vengono assorbiti da molteplici altri
impegni.

Don Paolo assicura che il problema è già
stato ipotizzato: non è facile reperire fondi
per stipendiare, inoltre vede l’importanza di
preparare un progetto educativo per i nostri
giovani e adolescenti.

Di questo hanno già parlato don Paolo, don
Matteo e suor Francesca. Un altro membro
del Consiglio Pastorale chiede quale
contributo siamo chiamati ad offrire noi al
prossimo Sinodo che si celebrerà in tutto le
diocesi del mondo. Don Paolo risponde che,
a livello decanale, quest’anno l’attenzione è
posta sulla formazione dei membri del
“Gruppo Barnaba”, una specie di Giunta in
vista delle Assemblee decanali, che
ingloberanno nel cammino tutte le realtà del
territorio (consigli pastorali, catechisti,
scuola, medici cattolici, movimenti…).

Altro quesito da Muggiano: come prevedere
la possibilità per tutti i fedeli di partecipare
alla Messa direttamente e non dal salone o
in streaming. Partecipare dal salone,
scoraggia e allontana, perché in tal caso uno
preferisce seguire da casa. L’ultimo punto
affrontato fra le varie riguarda le quote dei
catechismi.

Don Paolo fa presente che il deficit
ammonta a €. 15.000,00. Si tratta di non
richiedere a chi non ne ha la possibilità. Si fa
notare che in alcune circostanze, come i
battesimi, si consegna una busta vuota con
su scritto “offerta”, per invitare a contribuire
nel limite del possibile; la stessa cosa potrebbe
essere proposta anche nel caso dei funerali.

Suor ANTONIA CUFFOLO

           dalla   nostra  diocesi

LA PROPOSTA PASTORALE DELL’ARCIVESCOVO
PER L’ANNO 2021 - 2022

dalla comunità cristiana

In data 8 Settembre 2021, il nostro
Arcivescovo, MONS. MARIO DELPINI, ha
firmato un’importante documento che tutti
i nostri lettori dovrebbero conoscere. Si tratta
di proposte e suggerimenti che riguardano
l’anno pastorale 2021-2022, iniziato proprio
l’8 Settembre scorso, festa della Natività di
Maria, alla quale è dedicato il nostro Duomo.

Sempre nella nostra Diocesi l’anno pastorale
inizia l’8 Settembre

 Le riflessioni e le proposte sono raccolte in
un volumetto di cui riportiamo la copertina
a pag. 21. Costa 4 euro e si può averlo in
parrocchia.

(segue)
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Introduzione

NELLA TRIBOLAZIONE LA SPERANZA

«Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera». (Rm 12,12)

Come attraversiamo il tempo che viviamo, noi discepoli del Signore?
I mesi che stiamo vivendo sono segnati da un’inedita tribolazione: la pandemia ha ferito,

sospeso, inquietato tutti i popoli della terra e invaso tutti i Paesi. Il nostro Paese e la nostra
terra hanno vissuto mesi così drammatici da sconvolgere tutti gli aspetti della vita e travolgere
molte vite. La pandemia è diventata un’ossessione e ha costretto a concentrare l’attenzione
sulla cronaca quotidiana e locale, fino a far dimenticare il resto del mondo e le tragedie che
continuano a tormentare popoli, famiglie, persone.

Come attraversiamo il tempo che viviamo, noi discepoli del Signore?
Alcuni vivono questo tempo di ripartenza con l’atteggiamento di chi ha chiuso una parentesi

e ritorna alla vita normale, alle abitudini consuete, senza nostalgia e senza un incremento di
sapienza. Alcuni vivono questo tempo con un’inquietudine che accompagna ogni attività,
ogni incontro, sospettando in ogni persona e in ogni luogo un pericolo, rimandando decisioni
e iniziative a chi sa quando. Alcuni vivono questo tempo arrabbiati per quello che è stato, per
quello che hanno perso e sofferto, contestando responsabili e cercando colpevoli.

Come attraversiamo il tempo che viviamo, noi discepoli del Signore?
I Vescovi delle Diocesi di Lombardia hanno inviato un messaggio ai fratelli e alle sorelle di

questa nostra terra, Una parola amica, che suggerisce percorsi di sapienza. La situazione difficile
in cui ci siamo trovati a vivere non può essere solo una circostanza spiacevole e drammatica
da subire. Con la grazia dello Spirito Santo possiamo vivere questo tempo come occasione per
praticare la speranza, testimoniare la carità, restare saldi nella fede. Nel messaggio dei Vescovi
di Lombardia sono indicati percorsi che qualificano la situazione come occasione per imparare
a vivere, a essere più incisivamente presenti nella vita.

Imparare a pregare: alla presenza del Signore, docili allo Spirito di Gesù, praticando in forme
inedite la celebrazione comunitaria, la preghiera familiare, la preghiera personale.

Imparare a pensare: in un contesto di slogan obbligatori e di notizie selezionate per gli interessi
di chi sa chi, esercitando un pensiero critico, che si interroga sul senso di quello che capita e
sulle responsabilità che ci chiamano.

Imparare a sperare oltre la morte: affermando la fede nella risurrezione di Gesù e nella nostra
risurrezione, per contrastare la visione disperata di una mentalità diffusa arrendevole di fronte
alla morte, che ritiene saggezza la rassegnazione e cura palliativa la distrazione.

Imparare a prendersi cura: apprezzando le molte forme di solidarietà che in tanti ambiti
professionali ed ecclesiali sono sovrabbondate, fino all’eroismo, mettere a frutto quello che si è
sperimentato sull’importanza del prendersi cura della persona e non solo dell’incremento
tecnico e scientifico della cura.

dalla nostra diocesi

L’Arcivescovo si ispira ai discorsi che Gesù
ha fatto agli apostoli durante la sua ultima
cena con loro, prima della Pasqua, discorsi
contenuti nel Vangelo di Giovanni dal
capitolo 13 al 17. Però, l’ultimo capitolo è
riservato ad una commovente preghiera che
Gesù rivolge al Padre, nell’imminenza della
Passione.

Di questo documento riportiamo in questa
pagina l’INTRODUZIONE e nella pagina
successiva qualche breve citazione
riguardante le tre qualifiche della Chiesa,
come risultano dalle parole di Gesù ossia:
una Chiesa unita, una Chiesa libera e una
Chiesa lieta.
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MARIO DELPINI
Arcivescovo di Milano

dalla nostra diocesi

LE TRE QUALITÀ DELLA CHIESA

UNA CHIESA UNITA
L’essere una cosa sola (Gv 17,11) che Gesù chiede

al Padre e ai suoi discepoli deve assumere una
forma storica,  quindi determinata dalle relazioni,
dallo spazio e dal tempo … Non siamo ingenui: le
tentazioni di protagonismo, di rivalità, di invidia,
di scarsa stima vicendevole sono sempre presenti
e seducenti. Ci sono stati tempi di confronti aspri,
di polemiche e divisioni anche nella nostra Chiesa.
La preghiera di Gesù chiede al Padre la grazia
dell’unità: sia la nostra preghiera…

La preghiera di Gesù rivela a quale profondità
giunge il suo comandamento: “Amatevi gli uni
gli altri” (Gv 13,34). L’amore fraterno comporta
una specie di gara nello stimarsi a vicenda, il
riconoscimento del bene che l’altro rappresenta
per me, la riconoscenza per essere un cuore solo e
u’anima sola nella comunione dei santi.

Mi auguro che la meditazione di queste pagine
del Vangelo secondo Giovanni in questo anno
pastorale possa diventare un utile esercizio per tutte le Caritas parrocchiali e decanali.

UNA CHIESA LIBERA
La Chiesa è libera quando accoglie il dono del Figlio di Dio; è lui che ci fa liberi davvero; liberi

dalla compiacenza verso il mondo, liberi dalla ricerca di un consenso che ci rende in autentici;
liberi di vivere il Vangelo in ogni circostanza della vita, anche avversa o difficile; capaci di
“parresìa” di fronte a tutti; Chiesa libera di proporre il Vangelo della grazia, di promuovere la
fraternità universale, Chiesa libera di vivere e annunciare il Vangelo della famiglia; Chiesa
libera di vivere la vita come vocazione perché ogni persona non è un caso ma è voluta dal
Padre dentro il suo disegno buono per la vita del mondo … La vita è grazia, è vocazione, è
missione, è speranza di gioia senza fine nella comunione con Dio. Gesù aiuta ad intendere così
anche l’essere discepoli e amici suoi: “Non  voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho
costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga” (Gv 15,16)

UNA CHIESA LIETA
“La mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena” (Gv 15,11).
Gesù indica nella gioia lo scopo della sua rivelazione, l’introduzione alla conoscenza del

Padre e la partecipazione alla sua vita e la conoscenza di tutta la verità frutto dello Spirito.
La gioia cristiana, per quello che se ne può dire, coinvolge tutta la persona e tutte le esperienze.

La sua espressione è la festa che ne fa esperienza comunitaria. E il primo segno che Gesù
opera a Cana è di offrire il vino buono, segno della gioia messianica. Merita di essere esplorato
e approfondito il tema della gioia, della festa, della celebrazione …  La comunità credente
celebra la sua gioia perché nella celebrazione i fedeli ricevono il dono della comunione con la
Pasqua di Gesù, principio invincibile della gioia. La festa cristiana ha il suo fondamento nella
celebrazione. È quindi necessario che, attraverso la cura delle celebrazioni, si creino le condizioni
perché sii esprima la gioia frutto dello Spirito.
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dal  nostro  decanato

IL DECANATO DI BAGGIO SUL  MENSILE  “IL  DICIOTTO”

Riproduciamo l’inizio di una speciale rubrica, intitolata “Decanato di Baggio”, che “Il Diciotto”
(storico mensile della nostra zona) ha incominciato a pubblicare a partire dal suo numero di
Maggio.   È un’altra iniziativa “unica nel suo genere” di cui ci siamo occupati nelle “note di
cronaca”, da pag. 4 a pag. 8.

Un’iniziativa che, partita da un suggerimento di Don Paolo, è stata favorevolmente accolta
dal direttore de “Il Diciotto”, Marco Antonio Peruffo, che ringraziamo.

Anche se è necessaria la lente d’ingrandimento per leggere questa pagina, invitiamo a farlo.
Grazie.
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            dal  nostro  quartiere

IL DOTT. DOMENICO VENANZIO

ha cessato la sua lunga e apprezzata attività di medico di medicina
generale nel nostro Quartiere

Il dott. Venanzio è andato in pensione dal 1°
Giugno scorso. È stato medico in Quartiere dal
1980, dapprima in via delle Betulle 29 in
sostituzione del dott. Renzo Frati, e succes-
sivamente in via delle Betulle 36. Ha abitato in
Quartiere fino al 1980 ( in via dei Salici, 41), poi si
è trasferito a Cesano Boscone. Sposato con
Daniela, ha due figli: Alberto e Manuela.

Nato nel 1951 a Brancaleone (Reggio Calabria),
è arrivato a Milano con la famiglia all’età di 8 anni.
Dopo le scuole Elementari e Medie, ha frequentato
il Liceo classico Manzoni, laureandosi poi in
Medicina e Chirurgia. Il papà Giuseppe (93 anni)
è ancora attivo.

Il dott. Venanzio è stato il principale artefice dello
“Studio medico associato” in via delle Betulle 10,
coadiuvato dal farmacista dott. Alberto Alessio.
L’attività di questo Studio Medico è iniziata nel
Gennaio 2020: vedi  il n° 71 di “Comunità Olmi”,
a pag. 27.

Nei mesi successivi si sono aggiunti nello
“Studio” tre giovani medici: il dott. Dario Di
Cristofalo, la dott.ssa Valentina Comaschi e la dott.ssa
Silvia Stainer.

Nelle scorse settimane, dal 1° Settembre,  è stato aggregato allo “Studio” un altro spazio che,
nei primi anni della storia del Quartiere, era la sede dell’Ufficio informazioni per conto
dell’allora Istituto Autonomo Case Popolari (IACP). Questo nuova aggiunta sarà utilizzata
dalla pediatra dott.ssa Laura Bosio e dalla dott.ssa Valentina Comaschi.

Al dott. Venanzio porgiamo i più affettuosi auguri di anni sereni, ringraziandolo della sua
generosa attività a favore dei suoi numerosi pazienti. E agli altri medici ancora in attività i più
cordiali auguri di buon lavoro.

***

Per una storia dell’attività medica in Quartiere. Vedere “La voce degli Olmi”, Settembre-
Ottobre 2000 a proposito del Dott. Graziano Arbosti, in Quartiere dal 1965 al 1990 in via dei
Salici 3; ancora su “La Voce degli Olmi”, Maggio-Agosto 2004, il saluto al Dott. Aldo Magnoli,
medico in Quartiere dal 1966 al 2004 in via degli Abeti 9.

Su “Comunità Olmi” n. 63, Maggio 2018, il saluto al Dott. Guido Croce, medico in Quartiere
dal 1966 al 2018 in via dei Larici 25.

Dallo scorso mese di Giugno, per raggiunti limiti di età
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All’ IN’S MERCATO di via delle Betulle 12
PANE CALDO e PESCE FRESCO

dal 6 Giugno di quest’anno, dopo una settimana di ristrutturazione

Il pane caldo si è visto subito ed è stato molto apprezzato. Altrettanto il pesce fresco.
L’INS’ è un supermercato molto frequentato anche da una clientela esterna al Quartiere.
È stimato anche per la gentilezza e la cortesia con cui il personale accoglie e serve gli acquirenti.
La precedente ristrutturazione è stata fatta nel 2015. Il lettore può consultare il nostro libro

“Cinquant’anni della Parrocchia e del Quartiere” a pag. 220 e, se desidera qualche curiosa
notizia sull’attività commerciale degli inizi della nostra storia, può gustare la lettura da pag.
26 a pag. 28 del medesimo libro.

Don Sandro Antonietti è stato il primo parroco
del Quartiere degli Olmi, dal 1967 al 1983, l’anno
della sua morte. Era nato a Monza il 30 Ottobre
1920. Ed è per questo che l’iniziativa di dedicargli
la piazza delle Fontane era stata precedentemente
fissata nel centenario della nascita cioè il 30
Ottobre dell’anno scorso. Ma poi, a causa della
pandemia da Covid, le autorità civiche hanno
proibito la cerimonia che è stata spostata al 20
Luglio di quest’anno, senza alcun riferimento alle
date della vita di Don Sandro.

La decisione di dedicare al primo parroco la
piazza delle Fontane era stata presa dal Consiglio
del Municipio 7 nel Gennaio 2020 per iniziativa
dei consiglieri Walter Moccia, Tiziana Vecchio
ed Ernestina Ghilardi, come abbiamo
documentato sul n° 72 di “Comunità Olmi”
(Giugno 2020).

Non è stata dunque una iniziativa parrocchiale
anche se la parrocchia ha espresso il suo
compiacimento.

Lo scoprimento della lapide. A destra
l’assessore FILIPPO DEL CORNO e a
sinistra l’ing. ROBERTO ANTONIETTI

Martedì 20 Luglio, con una simpatica cerimonia in via delle Betulle

INTITOLATA A DON SANDRO ANTONIETTI
LA PIAZZA DELLE FONTANE

dal nostro quartiere
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Il lettore può trovare ampie notizie su Don
Sandro nel volume  “Cinquant’anni della
Parrocchia e del Quartiere”da pag. 18 a pag.
72.  Vi troverà anche notizie sull’origine della
piazza e sulla costruzione della fontana nelle
pagine 131-133.

L’Ufficio comunale di toponomastica ha scelto
la parola “piazzetta” perché siamo a Milano
dove la dizione “piazza” è giustamente
riservata agli spazi molto più ampi.

La cerimonia dell’intitolazione si è svolta –
come già detto- Martedì sera 20 Luglio, alle
ore 20.30, in via delle Betulle. Vi ha
partecipato un centinaio di persone. Dopo
lo scoprimento della targa, hanno preso la
parola l’Assessore alla Cultura del Comune
di Milano, Filippo Del Corno (FOTO IN
ALTO), il presidente del Municipio 7, Marco
Bestetti (FOTO QUI SOTTO), un nipote di
Don Sandro, l’Ing. Roberto Antonietti
(FOTO A DESTRA) e l’attuale parroco del
Quartiere, Don Paolo Rota (FOTO IN
BASSO).

Tutti gli interventi hanno messo in risalto
la capacità che Don Sandro Antonietti aveva
di unire in una sola grande famiglia i primi
abitanti del Quartiere che provenivano dalle
più differenti regioni d’Italia. Le immagini
che pubblichiamo sono della fotografa
ufficiale, Alice Mantovani. Ci risulta che, tra
i grandi quotidiani, solo “Il Giorno” ha dato
breve notizia di questa cerimonia il giorno
seguente, nella cronaca di Milano.

***

dal nostro quartiere
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    dai  registri  del  nostro  archivio

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Maggio - Agosto 2021

(I numeri che precedono i nomi indicano la progressione a partire dall’inizio dell’anno.
Dopo i nomi dei Defunti è indicato il loro anno di nascita)

BATTESIMI

06.  BUCHELI GUZMAN Aurora Samantha
07.  DALLA GASPERINA Lorenzo
08.  SANNA Nicolò
09.  SCIACCHITANO LOPRESTI  Stella.
10.  SGHERZA Camilla Vittoria
11.  AMBROSI Martina
12.  ALDRIGO Marco
13 . ROSSI Massimo Gabriele
14.  MERINO MOSCOSO Alessandro
15.  MERINO MOSCOSO Leonardo
16.  BELLIDO LISNIC Martin
17.  LA PIRA Mattia
18.  PALACIOS MINAYA Emily Korina
19.  ZAVALETA VELIZ Valentina
20.  ZAVALETA VELIZ Renato

FUNERALI

22. CINGOLANI Luciana (1936)
23. TRIBUZIO Maria Giuseppa (1934)
24. RIVETTI Virginio (1935)
25. CELLAMARO Maria (1935)
26. FOSCHINI Mario (1938)
27. BOZZETTI Elio (1943)
28. D’ERRICO Donato (1940)
29. IANNACCI Giuseppe (1928)
30. MONTERISI Anna Maria (1938)
31. PATATTI Maria (1934)
32. FURNARI Letteria (1928)
33. COLOMBO Maria (1932)
34. BANDI Domenico (1930)
35. SARCINA Pasquale Emilio (1954)
36. PADULA Elia (1934)
37. PASQUARIELLO Addolorata (1943)
38. DI STASI Brigida (1930)
39. PENNINO Anna Maria Teresa (1932)
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In  memoria di  GIOVANNI SINATORI
in occasione del 1° anniversario della morte (1° Maggio 2020)
i figli EMILIANO e TIZIANA scrivono e volentieri pubblichiamo:

Ciao, papà. È passato un anno, un anno senza di te. La tua
presenza ci è mancata e ci mancherà sempre. Sei uscito di scena
in silenzio, lasciando un grandissimo vuoto … Sei la persona
che ci ha insegnato a vivere, a rapportarci con gli altri e, non
per ultimo, come affrontare la vita …

Ci sono state e ci sono giornate in cui il dolore prevale e forse
anche un po’ di rabbia per non essere stati dove dovevamo essere
nel momento del più forte bisogno … Ma, assieme alla mamma,
non vogliamo vivere di questo e allora ci piace ricordarti per
quello che eri … Con la tua proverbiale pacatezza e tranquillità
e con la tua aria sorniona e sempre sorridente. Di cose da dire
su di te ce ne sarebbero un’infinità … Sei stato un padre
esemplare, un ottimo marito e un buon amico per tutti e, più di
tutto, un grande uomo.

E allora, nostro adorato papà, ci piace pensare che adesso sei
in buona compagnia fra le persone che ti hanno amato e preceduto
… E, anche se non ti vediamo, ci tieni sempre per mano. Veglia
s sempre sulla mamma e su tutti noi … Ciao, pà’: vedrai che, prima o poi, ci rivedremo.

EMILIANO e TIZIANA con la mamma ROSETTA.
Milano, 1° Maggio 2021

(Per meglio capire le parole dei figli sopra riportate, il lettore può rileggere il necrologio del Defunto
GIOVANNI SINATORI a pag. 29 del n° 73 di “Comunità Olmi” – Ottobre 2020)

In memoria di  MARIA GIUSEPPA TRIBUZIO BRUSA
                            (detta PINUCCIA)

Era nata a San Ferdinando di Puglia (Foggia) il 23 Luglio
1934 ed è morta a Milano presso la RSA Don Gnocchi (zona
Niguarda) il 28 Aprile 2021. Abitava in via delle Betulle 11
con il marito BENITO BRUSI al quale rinnoviamo le
condoglianze, unitamente alla sorella RITA e al fratello
CARMINE.

 Il funerale è stato celebrato il 1° Maggio 2021 nella nostra
chiesa che la Defunta frequentava ogni Sabato sera per la
Messa festiva, nella vigilia del giorno del Signore.
Partecipava ogni Giovedì pomeriggio alla catechesi biblica
di don Vincenzo e alle due gite parrocchiali che il gruppo
della Terza Età organizzava ogni anno. Partecipava anche
ai numerosi pellegrinaggi al santuario della Madonna
Lourdes, della quale era molto devota. Era un delle donne
più intelligenti e più attive della nostra comunità
parrocchiale. Tra l’altro, allestiva ogni anno in casa sua
per il Natale del Signore, una mostra di una decina di
Presepi, visitata in privato da molte persone.

Le sue ceneri sono custodite nel cimitero di Baggio nell’urna del papà Antonio.

anagrafe parrocchiale
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In memoria di  MARIO FOSCHINI

Era nato a San Severo (Foggia) il 25 Febbraio 1938 ed è
morto a Milano, presso l’ospedale di Niguarda il 25 Maggio
2021, dopo essere stato investito mentre era in bicicletta da
un furgone dell’AMSA in via delle Forze Armate.

Abitava in via dei Salici 55 con la moglie GIUSEPPINA
PIOMBO (detta Pina) alla quale rinnoviamo le
condoglianze, unitamente ai figli MARISTELLA, SONIA,
MORENO e ai nipoti Erica, Juri, Mattia, Marta e Ivan.

Il funerale è stato celebrato il 28 Maggio nella nostra chiesa
che il Defunto frequentava con la moglie ogni Sabato sera
per la Messa domenicale della vigilia.

Le sue ceneri sono state disperse nel cimitero nuovo di
Cesano Boscone.

In memoria di ELIO BOZZETTI

Era nato a Varese il 15 giugno 1943 ed è morto a Milano
nella sua abitazioni in via degli Ontani 8 il 1° giugno 2021.

Il suo funerale è stato celebrato il 3 giugno 2021 nella nostra
chiesa e le sue ceneri saranno custodite dalla moglie.

Un lavoratore e un maestro che era d’esempio a tutte le
persone che lo hanno incontrato sul suo cammino.

Lascia la moglie ISABELLA, i figli ALDO e BARBARA, il
genero Mirko e la nuora Alessandra, gli adorati nipoti
Davide, Francesco, Martina, Ilaria, Michele e il bisnipote
Sebastian.

In memoria di  GIUSEPPE  IANNACCI

Era nato ad Ururi (Campobasso) il 23 Dicembre 1928 ed
è morto a Milano, nella sua abitazione di via degli Ontani
2, il 5 Giugno 2021. Rinnoviamo le condoglianze alla
moglie TERESA DE ROSA, ai figli MICHELINO e LUISA,
ai nipoti Niccolò e Luca.

Il funerale è stato celebrato l’8 Giugno nella nostra chiesa
che il Defunto frequentava ogni Domenica per la Santa
Messa. Le sue ceneri sono custodite nel cimitero nuovo di
Cesano Boscone.

(segue)

anagrafe parrocchiale

Nella foto: Giuseppe saluta l’arcivescovo card. Angelo Scola
nel cortile dell’Oratorio la sera di Sabato 27 Maggio 2017
(vedi il libro “Cinquant’anni...” a pag. 245).
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A conclusione della S. Messa funebre,  il nipote Luca ha letto in chiesa un commosso saluto al
nonno defunto.

Ne pubblichiamo qualche pensiero.
“Un gran nonno, un nonno che fin da bambino mi ha guidato e mi ha insegnato i valori della vita.

Presente anche in età più matura quando veniva con gioia a prendermi a scuola.
Caro nonno, quest’anno avremmo festeggiato i tuoi 93 anni. Avrei voluto averti con me il più possibile

perché per me eri una certezza, come una luce per chi si muove nel buio. Ci mancherai molto. Hai
lasciato un vuoto immenso, ma ringrazio Dio di avermi fatto il dono di avverti avuto accanto. Trovo
grande sollievo in queste parole di Sant’Agostino: Coloro che amiamo e che abbiamo perduto non sono
più dove erano, ma sono ovunque noi siamo”.

In memoria di  MARIA PATATTI ALFIERI

Era nata a Milano il 1° Settembre 1934 ed è morta il 16
Giugno 2021 nella sua abitazione di via delle Betulle 3. Era
vedova (dal 2016) di Giancarlo Alfieri. Rinnoviamo le
condoglianze al figlio ALBERTO, alla nuora ANGELA
CAROSI e ai nipoti LUCA e SIMONA.

Il funerale è stato celebrato il 18 Giugno nella nostra chiesa
che la Defunta amava e frequentava, specialmente
prestandosi come lettrice alla Santa Messa della vigilia della
Domenica. Faceva parte del Gruppo del Cucito, amata e
stimata per il suo carattere dolce e per la sua intelligenza.
Era familiarmente chiamata “Mariuccia”.

Le sue ceneri sono custodite nel cimitero di Baggio, nel
loculo del marito.

In memoria di  ELIA PADULA

Era nato a Cerignola (Foggia) il 6 Aprile 1934 ed è morto a
Milano, presso l’ospedale San Paolo, il 27 Luglio 2021.
Abitava in via dei Larici 10. Rinnoviamo le condoglianze
alla moglie RAFFAELLA PEPE, ai figli ANNA e TIZIANO,
ai nipoti CLARISSA e NICCOLÒ. Il funerale è stato
celebrato il 29 Luglio nella nostra chiesa che il Defunto
amava e frequentava, specialmente come membro della
Corale che accompagnava con il canto la Santa Messa della
vigilia della Domenica.

Le ceneri sono custodite dalla moglie.
Elia era un uomo affabile e simpatico. In particolare Don

Vincenzo lo ricorda come una delle pochissime persone che
gli rivolgevano domande su argomenti riguardanti la Fede
cristiana e la Chiesa.

anagrafe parrocchiale
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Una seconda memoria di don ANTONIO ANASTASIO (detto ANAS),
dopo quella pubblicata sul numero scorso di Comunità Olmi, alle pagine 28 e 29

“BASTA UNO SGUARDO E CI AIUTIAMO AD ANDARE”

Son amico di Anas da 50 anni. Il primo
incontro fu casuale. Ci siamo trovati, nostro
malgrado, nello stesso luogo, a causa degli
adulti che ci accompagnavano e abbiamo
incominciato a parlare, come son soliti fare i
bambini che vogliono fare amicizia.

Io avevo 6 anni e lui 8. Non ci conoscevamo.
Del resto, abitavamo in cortili diversi, Larici
lui e Salici io! Poi, lui non frequentava
neanche la scuola elementare degli Olmi, ma
quella delle suore di Via Palmi… Distanze
abissali a quell’età! Così, non c’era mai stata
occasione di vedersi, prima.

Era un bambino esile, scuro di carnagione,
con folte sopracciglia sopra limpidi occhi
scuri.

Uno sguardo umile e sereno. Si presentò
come Tonino, il diminutivo usato in famiglia,
ed ha iniziato a raccontarmi della sua scuola
e delle sue insegnanti. In particolare, di una
certa Suor Emma che gli insegnava le

preghiere e lo stava aiutando nella
preparazione al suo primo incontro
sacramentale con Gesù. Qualche mese dopo,
infatti, avrebbe fatto la Prima comunione
nella chiesa-baracca (poi, capannone
occupato…).

Racconto questo aneddoto sul primo
incontro, chiaro e vivo nella mia memoria
come fosse ora, perché dice già della persona
della quale ho poi avuto il privilegio di essere
amico.

Mi “attaccò un pippozzo”, si direbbe oggi,
mistico-religioso sull’importanza di quel
prossimo evento, che stava attendendo con
trepidazione, raccontando tutto ciò che
aveva imparato sull’Eucarestia e sul
rapporto con Gesù, che, non solo non mi
appassionò minimamente (ero più
interessato a giocare), ma, addirittura, mi
portò a considerarlo un po’ antipatico e
visionario. A otto anni, i bambini normali in
attesa della Prima Comunione, pensano ai
regali che riceveranno e alla festa che ci sarà,
mica all’importanza sacramentale del
momento, dai!

Invece, in seguito, le cose andarono
diversamente. Diventammo amici. Molte
furono le occasioni di nuovi incontri,
all’oratorio feriale, alle vacanze delle medie,
delle superiori ecc… Suonavamo insieme la
chitarra e cantavamo di tutto; abbiamo fatto
insieme tutte le stupidate che fanno gli
adolescenti; siamo cresciuti insieme.

La nostra amicizia si è intensificata, in
particolare, durante gli anni dell’Università
ed è continuata, e continua, fino ad oggi.

Quell’incontro con Cristo, avvenuto per lui
con coscienza adulta già con la Prima
Comunione, e per me più tardi, attraverso
gli amici della comunità degli Olmi, e
coltivato insieme, poi, nell’esperienza di
Comunione e Liberazione, è stato il “filo
rosso” della nostra amicizia. Anas è un vero
amico perché mi è compagno al Destino.
Non siamo mai stati insieme per solo
compagnoneria, anche se ci siamo divertiti

Domenica 30 Settembre 2018,
festa dell’Oratorio.

Don Antonio tiene l’omelia durante
la Messa solenne delle ore 11.

anagrafe parrocchiale
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un sacco, ma ad unirci è stata sempre la
stessa esperienza di fede che, in seguito con
vocazioni e forme diverse, ci ha fatto
camminare insieme verso il Destino.

Tre cose mi han sempre colpito di lui: la
sua “centratura” su ciò che aveva di più caro:
Gesù; la sua preferenza, immeritata, che ho
sempre percepito nei miei confronti; il suo
sguardo: come guardava la realtà e come
guardava me.

Come accade tra amici che si vogliono bene,
prima ragazzi e poi uomini, ho sempre “fatto
fuori” tutto della mia vita con lui e non me le
mandava certo a dire, anzi! Discussioni,
spesso anche accese.

Specie, durante questi ultimi 7 anni, nei
quali ho avuto, abbiamo avuto, la grazia di
riaverlo nuovamente a Milano, dopo tanto
peregrinare per il mondo. Mi aveva
soprannominato “Brontolo”, perché avevo
sempre da ridire. Ma con Anas era inevitabile
mettere sempre al centro del nostro stare
insieme Ciò che abbiamo di più caro.

E, dopo le tante discussioni, nelle quali
riconoscevo avesse ragione lui, era comunque
sempre lui a fare il primo passo per
riabbracciarmi e perdonarmi.

Un aiuto a tenere la “barra dritta” e uno
stimolo a guardare verso Ciò che guardava
lui. Un vero compagno di strada; un amico,
cioè, un testimone. Non a parole, con la vita!

A proposito del suo sguardo, a cui
accennavo prima, in una bellissima sua
canzone c’è una frase che lo descrive: “basta
uno sguardo e ci aiutiamo ad andare”. Ecco,
quel suo tenero sguardo mi aiutava, anzi, mi
aiuta ad andare.

È sempre stato così normale, così umano,
così carnale, il nostro rapporto che non mi
sono mai reso conto del privilegio di avere
affianco uno così. Non so se si possa dire,
ma il mio amico Anas non era un amico
comune!

L’iniziale arrabbiatura, la delusione per il
mancato, da me umanamente preteso nella
preghiera, miracolo della guarigione, il
dolore per la perdita, che pur permane,
stanno pian piano lasciando spazio ad una
lietezza ad una serenità, sapendo che sta ora
compiendo la sua missione “sulla riva del
mare di Dio” (stessa canzone-ndr) e che,

presto, si farà sentire, con la discrezione che
lo caratterizza.

La speranza che pongo nella vita di ogni
giorno è di non perdere di vista quello
sguardo di Anas su di me ed imparare ad
averlo, con la stessa carità, sulla realtà tutta
e sulle persone.

PAOLO PARAVANO

Manifesto di un concerto  che don Antonio ha
tenuto a Monza nel 2017.

Sotto: spettacolo musicale di don Antonio nel
nostro salone il 30 Settembre del 2018.

anagrafe parrocchiale



  Comunità Olmi - N.  76   Settembre 2021

 
32 

i  nostri  appuntamenti

FESTA DELL’ORATORIO AGLI OLMI
DOMENICA 19 SETTEMBRE

ORE 11: SANTA MESSA SOLENNE

FESTA DELL’ORATORIO A MUGGIANO
DOMENICA 26 SETTEMBRE

ORE 10.30: SANTA MESSA SOLENNE

Durante le due Messe verrà dato il mandato
alle catechiste e agli educatori.

Eventuali altri appuntamenti nelle due Domeniche della
Festa dell’Oratorio saranno precisati direttamente

in chiesa e su “Avvisi”, il settimanale della comunità.

Bollettino parrocchiale, stampato in proprio, “pro manoscritto” - tiratura: 400 copie
In Redazione: Vincenzo Cavenago  -  Impaginazione: Domenico Giaquinto

Questa pubblicazione, sebbene gratuitamente a disposizione delle famiglie della
parrocchia, ha un suo costo: € 2,50. Chi volesse contribuire alla spesa è pregato

di depositare la sua offerta nell’apposita cassetta in chiesa. GRAZIE!

Comunità pastorale 
DISCEPOLI DI EMMAUS 

PARROCCHIA MADONNA DELLA FEDE   PARROCCHIA SANTA MARCELLINA 
Via delle Betulle 16 – Quartiere degli Olmi   Largo don Saturnino Villa, 2 – Muggiano 
20152  MILANO  -  Tel. 02.45 98 716   20152  MILANO  -  Tel. 02.48 911 197 

ORARI DELLE SANTE MESSE 

Giorni festivi   Giorni festivi 
18.00 (vigilia) - 8.30 – 11.00   18.00 (vigilia) - 10.30 – 18.00 
Giorni feriali: 8.30  (Lunedì e Giovedì)   Giorni feriali: 17.30  (Lunedì e Giovedì) 
18.00  (Martedì, Mercoledì e Venerdì)   8.30  (Martedì, Mercoledì  e Venerdì) 

 
Diaconìa: Don Paolo Rota, Don Vincenzo Cavenago, Don Pierluigi Robbiati, 

Don Matteo Saita, Suor Antonia Cuffolo, Suor Francesca Bosco 

(Suore: Via dei Larici, 30 – Tel. 02.48926124) 

 


